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Tu sei la somma di tutto quello che sei mai stato. 
Ogni mattina ti vesti in modo diverso, ma sei la stessa persona che eri il 
giorno prima. Forse alcune cose di te sono cambiate durante il sonno, ma 
c'è continuità. 
Quando si muore, è come andare a dormire la notte. Il tuo tempo sul 
piano astrale tra una vita e l'altra è come il tuo sonno notturno. Quando ti 
svegli, indossi un nuovo corpo (così come nuove copertine e nuove 
circostanze della vita) piuttosto che vestiti diversi, ma sei sempre tu. 

Il concetto di reincarnazione è semplicemente che le nostre anime vivono 
più vite, facendo esperienza attraverso di esse. Non rientra nell'ambito di 
questo libro tentare di comprovare la reincarnazione. È un dato di fatto 

negli insegnamenti di Micheal, la cui utilità viene limitata senza questa idea. 
La maggior parte delle persone crede nella reincarnazione, anche un gran 

numero di Americani. Per coloro che sono scettici al riguardo, ci sono molti libri 
sull'argomento.(1) Ho avuto ricordi vividi e carichi di emozioni di molte vite 
passate e ho fatto regredire altri per ricordare alcune delle loro. Infatti, credo che 
quasi tutti coloro che sono adeguatamente aperti e rilassati possano essere guidati 
a ricordare le vite passate. 

Ci sono stati molti casi documentati di bambini in tenera età che descrivono 
in modo accurato e dettagliato luoghi in cui non sono mai stati e eventi passati ai 
quali non sono mai stati esposti nella loro vita attuale.(2) 

Per alcuni, questa non è una prova schiacciante della reincarnazione. Si 
possono sempre trovare altre possibili spiegazioni, anche se spesso le trovo 
tortuose. Dubito che qualsiasi cosa che coinvolga il non-fisico possa essere 
provata in modo conclusivo per la soddisfazione di coloro che si basano 
esclusivamente su prove fisiche. Gli scienziati provano continuamente cose che 
poi vengono comunque smentite. 

Se ci siamo reincarnati, è logico che una parte della nostra coscienza ne sia a 
conoscenza e possa confermarlo. In realtà, una parte di noi conosce la verità su 
tutto ciò che abbiamo vissuto. Anche se l'esplorazione intellettuale ha il suo posto 
– altrimenti, perché annoiarsi con libri come questo? –l'arbitro finale nei dibattiti 
su cose come la reincarnazione è la nostra conoscenza interiore. Allinearsi ad essa 
fa parte della maturazione spirituale. Senza la conoscenza interiore, possiamo 



discutere fino a quando le mucche non tornano a casa e essere più lontani alla 
soluzione del problema.  

I Sé Reincarnativi 

Il nostro sé astrale-inferiore, o anima, potrebbe essere descritto come lo 
strato esterno della nostra essenza. Esso lancia una parte di sé nel piano fisico per 
incarnarsi. Lo considero come una mano che allunga un dito. È più o meno lo 
stesso modo in cui la nostra scintilla lancia una parte di sé come nostra essenza 
per esistere nell'universo dimensionale. 

Chiamo quella parte della nostra anima il nostro "sé reincarnativo". È la 
fonte della nostra personalità, ciò che la anima, ciò che la inizia e ciò che rimane 
dopo la morte, arricchito dalle esperienze della nostra vita. Essa si lega alle nostre 
copertine e alla nostra identità, ma gli elementi temporali, come il nostro corpo 
fisico e i problemi della vita quotidiana, si dissipano dopo la morte. 

Ci sono state alcune discussioni se i sé reincarnati vengano riassorbiti nella 
nostra essenza dopo la morte del nostro corpo o se continuino ad avere 
un'esistenza indipendente. Apparentemente la risposta è "entrambe le cose". Ogni 
sé reincarnativo è come una subpersonalità dell'essenza che continua a 
svilupparsi sul piano astrale sotto l'ombrello della nostra essenza. 

A livello della nostra personalità, noi creiamo molte subpersonalità. Per 
esempio, quando eravamo bambini, abbiamo sviluppato la subpersonalità che più 
tardi verrà chiamata "il bambino interiore". Quella parte di sé non finisce mai. 
Nell'infanzia era ciò che eravamo, ma poiché siamo cresciuti, ora è solo una parte 
di ciò che siamo. Se il bambino interiore è stato traumatizzato, richiede 
attenzione per poter essere guarito. Una volta guarito, diventa integrato nell'intera 
personalità. Non è più al centro della nostra personalità, perché non ne ha 
bisogno, ma continua a svilupparsi e a fare il suo lavoro, anche portando 
meraviglia e giocosità nella nostra vita. 

Lo stesso vale per il nostro io reincarnativo. Quando vivevamo quelle vite, 
esse erano ciò che eravamo, ma ora sono solo una parte di ciò che siamo al livello 
dell'essenza. Quelle che hanno bisogno di guarigione o di risoluzione richiedono 
la nostra attenzione quando siamo in grado di poterla offrire. Per ogni vita, è 
probabile che ne abbiamo una manciata intorno a noi. Pianifichiamo ogni vita 
intorno a temi e la usiamo per lavorare su questioni irrisolte della vita passata con 
tematiche correlate. Una volta che abbiamo sperimentato la necessaria guarigione 
e risoluzione, questi sé reincarnati possono integrarsi nella nostra essenza. Nella 
vita futura avranno un'influenza meno diretta. Tuttavia, i frutti delle loro lezioni 
diventano disponibili all'intero sé. Continuano anche a svilupparsi e a crescere 
rimanendo parte della nostra essenza, così come il nostro bambino interiore può 
continuare a svilupparsi e a crescere in noi. Forse si può anche pensare che 
possano anche essere concepiti come se si staccassero dalla nostra essenza 
rimanendo parte di essa, come se fossero legati ad essa da un filo infinitamente 
estensibile. In ogni caso, espandono la nostra essenza, diventandone suoi aspetti 
creativi.  



Mentre il vostro sé reincarnativo integra le sue lezioni, la vostra essenza 
integra il vostro sé reincarnativo. Il vostro sé reincarnativo è una parte 
organica della vostra essenza. 
L'integrazione è un processo graduale. In alcuni casi, elementi della 
personalità di migliaia di anni fa non si sono ancora integrati. 
Il nucleo della personalità è parte del sé reincarnativo e non finisce con la 
morte, nemmeno con il suicidio. Tuttavia, di tanto in tanto, una 
personalità complessa, con delle copertine che si abradono gravemente 
all'interno, non riesce a "rimettersi in sesto" dopo la morte e si 
disassembla, di solito con la benedizione dell'essenza. Probabilmente 
l'essenza non ha abbastanza esperienza perché la personalità si riconcili 
con se stessa. 

C'è anche il suicidio astrale, nel quale l'essenza stessa decide di interrompere 
il suo grande ciclo e tornare pienamente al Tao. Di questo si parla nel capitolo 15, 
"Cicli precedenti". 

I nostri altri sé reincarnati sono e non sono noi. Un modo per spiegarlo è che 
noi "condividiamo l'essenza" con loro. C'è una parte di noi, la personalità, che 
non ha vissuto prima, ma è anche vero che la nostra essenza ha generato altre 
personalità. Siamo collegati a loro attraverso la nostra essenza. Potremmo dire 
che chi crede nella reincarnazione e chi non ci crede hanno entrambi ragione. 

La nostra essenza si frammenta in sé reincarnativi nello stesso modo in cui 
la nostra entità si frammenta in essenze, le nostre squadre in entità, e così via. 
Anche se in un senso non siamo l'altro nostro sé reincarnativo, in un altro siamo 
tutto ciò che è contenuto nella nostra essenza, così come nella nostra entità, 
squadre e così via. 

Dopo la morte, il sé reincarnativo ha l'opportunità di rivedere la vita 
precedente e di integrare il maggior numero possibile delle sue lezioni. Non può 
superare la comprensione generale dell'essenza che l'ha generato. Ciò che non è 
ancora in grado di risolvere o che non è disposto a guardare deve aspettare che un 
altro sé reincarnativo lo gestisca. Alcune questioni, e la maggior parte del karma, 
devono essere risolte sul piano fisico. Ovviamente, più riusciamo a risolverle 
vivendo la vita che genera i problemi, meglio è. Una caratteristica dell'essere sul 
sentiero spirituale è quella di vivere consapevolmente e occuparsi 
deliberatamente della pulizia di sé stessi, di essere aggiornati sulla gestione dei 
nostri problemi e di non generare nuovi debiti karmici. Questo richiede la volontà 
di affrontare i fatti su noi stessi e di crescere. 

Dopo la morte, una volta che la personalità e l'essenza hanno elaborato la 
loro precedente vita sul piano fisico il più possibile, l'essenza è libera di 
far nascere una nuova personalità, cioè di reincarnarsi. La personalità 
precedente è libera di viaggiare e di sfruttare le risorse del piano astrale 
(supponendo che non sia profondamente impegnata nella nuova 



incarnazione). Può continuare a crescere e ad avanzare per tutto il tempo 
finché è proficuo; poi si reintegra nell'essenza. 
La personalità non è qualcosa di diverso dall'essenza, ma l'essenza è in 
grado di mantenere molte personalità contemporaneamente, proprio 
come tu sei in grado di mantenere molte sub-personalità 
contemporaneamente, ed esse si sviluppano anche quando non si presta 
loro attenzione. 

Da vita a vita 

Le anime tendono a "correre con la stessa gente" di vita in vita, ma la 
folla è grande. Varia molto da persona a persona, ma si possono avere, 
per esempio, trecento anime con cui ci si "frequenta" molto. Questo 
fornisce un bel po' di varietà. 

Anche le persone che incontriamo attraverso il nostro lavoro, che 
diversamente non sceglieremmo di averle necessariamente nella nostra vita, 
possono avere con noi legami con il passato. I nostri problemi con loro 
potrebbero arrivare da vite passate. 

Quando i clienti si sentono abbastanza forti nei confronti di qualcuno da 
chiedere a Michael se abbiano legami con il passato, di solito li hanno. Se non li 
hanno, spesso si tratta di un caso di attrazione del corpo. 

L'attrazione del corpo è un tipo di attrazione relativamente 
superficiale. Può essere potente e abbastanza piacevole, ma è per lo più 
limitata al livello fisico. Quindi, se si condivide un senso di connessione 
emotiva con qualcuno, o un sentimento per il quale ci si comprende 
profondamente, o un senso di maggiore energia spirituale tra di voi, in 
contrapposizione all'attrazione fisica, si ha un altro tipo di connessione. 

Se siete nella stessa entità, di solito vi sentite come un compagno o 
un fratello. Se siete in un'altra entità nella stessa squadra, è probabile che 
vi sentiate simili e complementari l'uno all'altro. Non avete mai avuto una 
vita passata significativa con tutti i membri del vostro gruppo. Se 
incontrate qualcuno della vostra squadra, avete probabilmente dei legami 
in una vita passata se avete la sensazione di averlo conosciuto da qualche 
parte o se trovate che dei ricordi vengano stimolati. Se è un membro della 
vostra squadra, ma non avete avuto legami significativi nella vita passata, 
c'è sia una sensazione di parentela che di tabula rasa tra di voi. Potete 
anche avere legami significativi nella vita passata con qualcuno che non 
fa parte del vostro gruppo. 

Spesso, quando si incontra per la prima volta in questa vita qualcuno 
che si è conosciuto in altre, si ha la sensazione di ricominciare da dove si 
è interrotto. Se ti senti subito materna nei suoi confronti, per esempio, e 



non sei una madre in questa vita, probabilmente stai continuando da una 
vita passata in cui sei stata sua madre o una figura materna. Potresti 
ritrovarti a chiederti perché vuoi prenderti cura di lui, o sentirti così 
protettiva nei suoi confronti. È probabile che questi sentimenti 
svaniscano man mano che si sviluppa un rapporto con lui basato su come 
vanno le cose in questa vita. 

A volte incontriamo amici dal piano astrale o anche da cicli precedenti che 
non sono compagni di squadra e con i quali non abbiamo mai condiviso una vita 
fisica. E a volte ci facciamo degli amici nuovi di zecca. Come si dice, c'è una 
prima volta per tutto. 

I clienti spesso si interrogano sulla natura dei legami della vita passata con i 
propri cari. Spesso ci sono dinamiche interessanti da esplorare, ma le relazioni 
stesse sono di solito standard: compagni, fratelli e sorelle, genitori/figli, altri 
parenti, amici, vicini, colleghi di lavoro e così via. Con qualcuno che è 
particolarmente vicino, è probabile che abbiamo condiviso la maggior parte delle 
forme di relazione di cui sopra, e anche di più, anche se ci possono essere alcune 
anime con le quali ci specializziamo – per esempio, ci possono essere anime con 
le quali ci piace avere rapporti d'affari, ma raramente o anche mai rapporti di 
coppia o familiari. 

Quando le persone chiedono a Michael, attraverso me, informazioni sulle 
loro vite passate, Michael di solito legge le informazioni dalla loro energia, 
piuttosto che cercarle nei registri akashici. È più facile e più pratico. Le vite 
passate che hanno un impatto sulla nostra vita presente sono relativamente 
accessibili; quelle che non lo sono sono meno e potrebbero aver bisogno di essere 
ricercate nei registri. Le vite accessibili sono quelle che si relazionano con le 
questioni di vita importanti sulle quali una persona è facile che chieda 
informazioni. 

Come per qualsiasi tipo di recupero di informazioni, una cosa è raccogliere 
dati grezzi, un'altra è tradurli e interpretarli con precisione. Michael 
probabilmente fa almeno qualche piccolo errore ogni tanto quando riassume 
estemporaneamente una vita dalle immagini psichiche nell'energia di una 
persona. Di solito i dettagli particolari sono comunque relativamente 
insignificanti. Conoscere le dinamiche della situazione – la natura delle relazioni, 
il karma, le attitudini, le emozioni e così via - è la cosa più utile. 

Nella mia esperienza, la maggior parte di noi ha vissuto una serie di vite per 
lo più ordinarie. È un po' una barzelletta nei circoli New Age che molte persone 
affermano di essere state lo stesso personaggio storico famoso, e sembra che 
nessuno sia mai stato un contadino. Senza dubbio l'egotismo a volte gioca un 
ruolo, per via della fantasia sfrenata o i sensitivi e i canalizzatori dicono ai clienti 
quello che vogliono sentire. Tuttavia, la realtà è complessa, ed è possibile che 
diverse affermazioni di essere state la stessa persona siano fraintendimenti basati 
sui fatti. 

Potremmo essere letti come se fossimo stati una persona particolare perché 
lo eravamo. Se un personaggio storico ha fatto esperienza di un walk-in, o se più 



di un'essenza ha condiviso il suo corpo (il che non è comune, ma è più comune 
per coloro che hanno un forte impatto), più di una persona può affermare con 
precisione di essere stata lui. 

Anche noi potremmo essere stati in qualche modo strettamente associati a 
quella persona, e tale associazione può essere confusa con l'essere stati 
effettivamente quella persona poiché la sua energia è nella nostra aura. Ecco 
alcune forme di associazione che possono essere fraintese in questo modo: 

•Possiamo essere stati fisicamente presenti con quella persona come amico, 
membro della famiglia, studente, o anche antagonista. 

 •Possiamo aver lavorato con lui energeticamente dal piano astrale come 
spirito guida o come membro di un gruppo che sosteneva in qualche modo lui o il 
suo compito. 

 •Possiamo essere stati quella persona o qualcuno che ha giocato un ruolo 
simile in un universo parallelo ma non in questo. 

In generale, quando ci sintonizziamo sulle vite passate, non possiamo 
sempre essere certi di raccogliere un'esperienza da questo universo – potrebbe 
essere di uno che è attualmente sullo stesso binario di questo, ma che non era 
sullo stesso binario in passato. Il capitolo 31 tratta degli universi paralleli. 

•Qualcuno a noi vicino potrebbe essere stata quella persona. 
  
Per esempio, possiamo accedere alle vite passate di compagni di entità che 

hanno terminato il ciclo e di altre anime non fisiche che lavorano intimamente 
con noi in questa vita. 

•La figura storica può essere semplicemente un archetipo con cui ci 
relazioniamo. 

Alcuni attribuiscono i ricordi della vita passata all'attingere alla memoria 
cellulare (registrazioni akashiche) di una carota che abbiamo mangiato. In altre 
parole, la memoria appartiene a qualcuno il cui corpo è morto e si è decomposto. 
Una cellula di quel corpo è diventata parte della carota, e noi abbiamo sbloccato 
quel ricordo. Sembra inverosimile. È teoricamente possibile accedere alla 
registrazione akashica di qualsiasi cellula, ma se non abbiamo una connessione 
con una vita passata, è improbabile che la scambiamo per una delle nostre. 

Un'altra idea è che i ricordi delle vite passate derivano dai nostri geni – 
staremmo accedendo alle registrazioni di vite dei nostri antenati fisici. Anche in 
questo caso è possibile, ma se così fosse, perché qualcuno dovrebbe ricordare un 
antenato in particolare e non un altro? Perché qualcuno potrebbe ricordare un 
antenato del lontano passato ma non molti altri? Se un ricordo del passato si 
presenta spontaneamente, ha per noi un certo significato per noi. Probabilmente 
abbiamo avuto delle vite passate con almeno alcuni dei nostri antenati, ma 
l'importanza per la nostra vita attuale varia. 



Se si lavora con i ricordi della vita passata in modo terapeutico, per 
rilasciare dei blocchi, guarire e crescere, può non importare se sono vostri. Ciò 
che conta è come ci si sente nei loro confronti, quello che scatenano in noi 
adesso. 

È importante ricordare le vite passate? 

Potreste avere delle convinzioni limitanti che vi siete portati dietro 
per un certo numero di vite. A volte è utile sapere che cosa le ha formate, 
ma il punto è vederle e rilasciarle. Qualunque modo vi aiuti a farlo, va 
bene. 

Una volta ho avuto un'intuizione che un nuovo amico era stato lo zio di mia 
nonna, che è morto nell'Olocausto. Ho recuperato una sua foto, a cui prima avevo 
prestato poca attenzione, e mi sono stupito di quanto questo zio assomigliasse al 
mio amico. Il mio amico era biondo e scandinavo, ma il volto era simile. Lui ha 
convalidato la mia intuizione dicendo che aveva sempre pensato di aver scelto il 
suo corpo attuale in parte per paura di morire in un altro olocausto. 

Vite Simultanee 

È possibile avere quella che la nostra essenza considera la nostra prossima 
vita nello stesso arco di tempo del piano fisico o anche nel passato. Durante la 
nostra epoca attuale, con la sua esplosione demografica e i suoi cambiamenti 
senza precedenti, i frammenti di Michael che canalizzo sono consapevoli di 
essenze con ben otto sé reincarnati che vivono nello stesso arco di tempo. Seth, 
canalizzato da Jane Roberts, chiama questi sé reincarnativi simultanei 
"controparti". L'autore New Age Dick Sutphen ha scritto di uno dei suoi sé del 
passato, morto pochi anni dopo la nascita di Sutphen. Molti di noi hanno due o tre 
sé simultanei. Le vite simultanee hanno spesso temi diversi e sono in gran parte 
non correlate tra loro. 

Questo è diverso dai sé paralleli, che hanno la stessa personalità di base 
(comprese le copertine) e lo stesso compito di vita che abbiamo noi, ma in 
universi paralleli. I sé reincarnativi si trovano nello stesso universo (e sono sulla 
Terra, nel nostro caso) ma hanno differenti copertine e circostanze di vita. I sé 
reincarnativi che vivono simultaneamente sono proprio come i sé reincarnativi 
che hanno vissuto nel passato, tranne per il fatto che hanno la possibilità di vivere 
nell'era attuale. Naturalmente, se si richiede un diagramma di Michael, si 
ottengono le proprie copertine, non quelle di un sé reincarnativo. 

A livello di essenza, noi sperimentiamo le nostre vite in modo consecutivo; 
in altre parole, la vita numero  quarantatré segue la vita numero quarantadue. 
Tuttavia, poiché la nostra essenza esiste in qualche modo fuori dal tempo, per lei 
il tempo è elastico. Pertanto, la vita quarantadue non deve necessariamente 



terminare, come previsto dal calendario, prima dell'inizio della vita quarantatré, 
anche se di solito è così. E anche, la vita quarantatré non deve necessariamente 
iniziare più tardi nel tempo rispetto all'inizio della vita Quarantadue. 

Se la vostra essenza ha più di una personalità reincarnativa in questo lasso di 
tempo, dal suo punto di vista non le ha originate allo stesso punto della sua 
progressione. Può aver originato la vita quarantadue, per esempio, e poi la vita 
quarantatré prima che la vita quarantadue fosse finita. L'essenza è 
multidimensionale e può tener conto di parecchie cose contemporaneamente. 

L'essenza può anche modificare un po' il tempo per far cominciare la vita 
quarantatré all'incirca nello stesso momento in cui la vita quarantadue è iniziata. 
Fare questo non è molto difficile o disorientante. Per la vostra essenza, è come 
leggere un romanzo scritto con capitoli consecutivi che si svolgono in diversi 
ambienti ma allo stesso tempo, in modo che i lettori possano seguire i vari 
personaggi. 

Più difficile, disorientante e raro è incarnarsi nel passato, in un arco di 
tempo che precede una vita precedente. Di solito questo viene fatto solo da 
essenze più esperte o sperimentali.  (Gli studiosi amano particolarmente questo 
gioco, come ogni altra cosa che è inusuale.) Per l'essenza, sarebbe come leggere 
un romanzo in cui la cronologia è confusa. 

Dal punto di vista dei tre piani superiori, che sono la sede dell'essenza, tutti 
gli eventi sono simultanei. Tuttavia, il tempo è reale sul piano fisico e ha una 
certa influenza anche sui piani astrale e causale. (3) È il sé astrale-inferiore che si 
incarna; non è completamente al di fuori del tempo. 

Anche se prima abbiamo vissuto nel futuro e poi ci siamo incarnati in un 
tempo precedente, il nostro punto di vista in questa vita è lo stesso che in 
qualsiasi altra: tutto ciò che possiamo vedere sono le probabilità. Avere vissuto 
nel futuro potrebbe aiutarci a sintonizzarci più fortemente sulle probabilità, 
rendendoci più consapevoli di ciò che è possibile, o addirittura impazienti che 
certe probabilità si manifestino. Tuttavia, non sappiamo ancora quali si 
manifesteranno in questo universo parallelo. In qualsiasi momento in qualsiasi 
universo parallelo, il futuro consiste sempre e solo di varie probabilità, non di 
certezze, dal momento che ogni persona possiede il libero arbitrio. Se ricordiamo 
un evento di una vita passata in un calendario futuro, non possiamo ancora essere 
certi che appartenga al futuro di questo universo, così come non possiamo essere 
certi che una vita passata che ricordiamo da un calendario passato appartenga a 
questo universo (anche se di solito è così). La realtà non è lineare in modo così 
semplice. 

Quando le nostre vite non sono in ordine cronologico, non è che saltiamo sul 
piano fisico, come qualcuno in una macchina del tempo – l'incarnazione avviene 
dal piano astrale. È che la nostra essenza non sta vivendo le vite in ordine 
cronologico. Se, per esempio, qualcuno è ora un maturo di quarto livello, la sua 
essenza potrebbe aver sperimentato l'essere maturo di terzo livello nell'anno 2100 
– quella vita ha contribuito al suo attuale livello di coscienza, anche se le 
specifiche memorie che ne potrebbero derivare non possono essere considerate il 
futuro di questo particolare universo parallelo. 



Se ci incarniamo in più di un luogo nello stesso arco di tempo, quasi sempre 
scegliamo luoghi diversi. Poiché lo scopo dell'incarnazione è quello di ampliare i 
nostri orizzonti, non vogliamo duplicare le esperienze. Tuttavia, occupare parti 
diverse dello stesso piano fisico esemplifica un'economia che caratterizza non 
solo il disegno cosmico ma anche la grande arte. 

È improbabile incontrare un altro sé reincarnativo in carne e ossa. L'essenza 
ha poche ragioni per "parlare a se stessa" sul piano fisico. Una situazione del 
genere potrebbe essere spiacevolmente disorientante per le personalità coinvolte. 
Lo scopo dell'incarnazione è quello di interagire con gli altri. Possiamo, tuttavia, 
comunicare con i nostri sé simultanei, così come con qualsiasi altro aspetto di noi 
stessi, compresi i nostri sé passati, paralleli e potenziali futuri. Le tecniche per 
questo includono la meditazione, il sogno lucido e la terapia di regressione. 
Inoltre, potremmo già averli contattati nei nostri sogni. 

Nonostante il fatto che le vite siano consecutive, la vita numero quarantatré 
può portare una lezione completamente diversa dalla vita numero quarantadue. 
Nella nostra vita attuale, potremmo completare le lezioni relative, ad esempio, 
alle vite ventinove, trentadue, trentasei e quarantuno. I temi uniscono le vite 
passate più del loro ordine. 

Tra una vita e l'altra 

Ho canalizzato il fatto che, in media, una persona aspetta circa settant'anni 
dopo la morte prima di reincarnarsi. Tuttavia, Sarah Chambers ha canalizzato che 
gli anni siano circa duecento. Attraverso di me, Michael si riferiva probabilmente 
a tempi più recenti, quando la popolazione in crescita ha creato più opportunità di 
incarnazione. Forse nell'arco dell'intero ciclo del proprio piano fisico, la media è 
stata di duecento. 

In ogni caso, il tempo che intercorre tra una vita e l'altra varia notevolmente 
da persona a persona e dipende da particolari circostanze. Generalmente, le anime 
più giovani si reincarnano più rapidamente, mentre le anime più anziane tendono 
a impiegare più tempo per impostare la loro vita - evitano di ripetere ciò che 
hanno già fatto e cercano le circostanze particolari necessarie per ripagare il 
karma, completare le monadi e crescere. Inoltre, le anime più anziane si sentono 
sempre più a loro agio durante l'intervallo astrale e la sua fluidità, mentre le 
anime più giovani possono sentirsi minacciate da essa e spesso non vedono l'ora 
di rientrare nella struttura del piano fisico. (Le anime più giovani, come i 
bambini, hanno bisogno di più strutture. (4) Comunque, è una buona idea lasciare 
il tempo sufficiente per rivedere la vita passata, riposare e guarire da essa, se 
necessario, e prepararsi per la prossima. 

Stare tra una vita e l'altra è come essere un attore tra una recita e un'altra. 
Così come un attore può recitare molte parti diverse, la tua essenza si 
esprime attraverso molte personalità diverse. Non importa quanto siano 



diverse, la natura della tua essenza traspare, così come di solito si 
riconosce l'attore che sta dietro ai suoi vari ruoli. 

Prima di reincarnarci, pianifichiamo la nostra prossima vita. A volte ci 
facciamo carico di troppe cose. 

Perché un'anima dovrebbe assumere circostanze che sono più difficili 
da gestire? 

Soprattutto l'inesperienza. Per fare un'analogia, un costruttore che 
costruisce la sua prima casa manca di esperienza e può cercare di fare 
cose che sulla carta sembrano belle, ma che possono non funzionare. 
Fino a quando le anime non hanno un'adeguata esperienza pratica sul 
piano fisico, possono mordere più di quanto possano masticare. Ci sono 
anche anime che, alla morte, si precipitano nel prossimo corpo 
disponibile senza esaminare adeguatamente in cosa si troveranno. 
Tuttavia, coloro che sono disposti ad approfittare dei consigli delle loro 
guide commettono meno errori di questo tipo. 

Inoltre, gli eventi non sempre accadono come previsto, e a metà 
della vita le anime possono trovarsi in circostanze impreviste che le 
travolgono. Questo fa parte delle lezioni del piano fisico. Aiuta a tenerle 
all'erta. 

Se ti trovi in una circostanza che non riesci a gestire - in altre parole, 
che non riesci a capire, a elaborare e a risponderle in modo efficace – a 
volte puoi abbandonarla. Altre volte ne subisci le conseguenze. Questo 
rappresenta una piccola parte dell'esperienza umana. La maggior parte 
delle persone si trova in circostanze più o meno adatte per il proprio 
livello di abilità, anche se sono difficili. 

Le circostanze che non possono essere gestite sono a volte vissute 
per ripagare il karma. Probabilmente non sareste molto ben equipaggiati 
per sopportare di essere torturati, e non è un'esperienza che la vostra 
anima cercherebbe deliberatamente la sua crescita, anche se alla fine 
potrebbe esserci molta crescita derivante da un tale calvario. Tuttavia, se 
avevate messo qualcun altro sotto tortura in una vita precedente, essere 
torturati è un modo per cancellare il debito. Molti che sperimentano la 
tortura non cancellano un debito karmico, ma sono le sfortunate vittime 
di una formazione karmica: sono nel posto sbagliato al momento 
sbagliato. 

Anche se negativo il karma può insegnare molto, va sotto il titolo di 
"crescere attraverso il dolore". Le persone sagge cercano di crescere 
attraverso la gioia, ma tutti hanno avuto la loro parte di crescita attraverso 
il dolore. Si continua a farlo in una certa misura finché non si impara a 
non farlo. 



L'anima non è onnisciente. Se lo fosse, non si imbarcherebbe in 
questo viaggio. Non c'è una fonte onnisciente da nessuna parte. Ognuno 
di noi partecipa a un libro il cui capitolo finale non sarà mai scritto. 
Aspettiamo con ansia di vedere cosa succederà dopo! 

Tra una vita e l'altra e dopo aver completato il piano fisico, ci sono a 
disposizione classi informali e gruppi di studio di ogni tipo.(5) Ci sono anche 
molte opportunità per la contemplazione, il riposo e la guarigione. Coloro che 
hanno sofferto di malattie lunghe e fatiganti durante la loro ultima vita possono 
aver bisogno di molti anni per ricaricarsi. Alcune anime lavorano a stretto 
contatto con il piano fisico come guide spirituali, o come lightworker, e lavorano 
con i più grandi schemi energetici del pianeta per portare crescita e guarigione. Ci 
sono quelli che aiutano le anime legate alla terra o comunque bloccate (come i 
fantasmi), quelli che aiutano le anime a pianificare la loro prossima vita, e così 
via. Le anime sono anche libere di essere relativamente improduttive se lo 
desiderano. 

Ogni volta che siamo astrali, sia tra una vita e l'altra, dopo aver finito il 
piano fisico, sia durante il sonno o le esperienze fuori dal corpo, possiamo 
visitare gli aspetti astrali di qualsiasi luogo dell'universo, anche se la maggior 
parte degli esseri tendono a rimanere abbastanza vicini a casa. Per esempio, 
possiamo visitare Venere per lavorare su delle lezioni d'amore, o per riposare e 
rilassarci; il Sole, per riprendere energia; o Marte o Mercurio, per farci stimolare. 
Alcune persone credono di non provenire della Terra e si sentono a disagio qui. 
Potrebbero raccogliere ricordi di recenti viaggi in altri luoghi, tra una vita e 
l'altra. Per fare un'analogia, un newyorkese di ritorno da sei mesi a Tahiti 
potrebbe avere difficoltà a riadattarsi. 

Quando visitiamo un'altra parte dell'universo tra una vita e l'altra, rimaniamo 
praticamente sempre in astrale piuttosto che incarnarci fisicamente su un altro 
pianeta. Non vogliamo creare del karma (che richiederebbe la fisicità) o di essere 
coinvolti in altro modo; sarebbe come essere uno studente straniero. Avere karma 
su più di un pianeta allo stesso tempo sarebbe un casino. Nonostante la nostra 
mancanza di coinvolgimento, possiamo imparare cose o avere esperienze che 
contribuiscono alla nostra crescita. Le cinque età dell'anima invecchiano solo 
quando siamo sul piano fisico, perché si riferiscono alla nostra prospettiva sul 
piano fisico – ciò che sappiamo in pratica, non solo in teoria – ma i nostri altri 
studi e le nostre esplorazioni, compresi quelli sul piano astrale di altri pianeti, 
possono supportare questo avanzamento ed essere arricchenti in generale. 
Possono essere una ricerca di fondo o aiutare ad espandere la nostra 
consapevolezza. 

Nei Messages from Michael,(6) Michael ha detto: "Vi abbiamo detto che gli 
esseri umani si reincarnano invariabilmente in forma umana, e questo è un dato di 
fatto. Finché una specie è legata al pianeta, come voi, la loro esperienza sarà 
limitata alla specie in cui sono inseriti tutti i membri dell'entità". Una specie 
legata a un pianeta non ha la capacità di viaggiare su un altro pianeta e di viverci. 



Alcuni dicono che gli extraterrestri si sono ormai incarnati sulla Terra, 
camminando in mezzo a noi, o addirittura che essi stessi sono extraterrestri. 

Ad un mio amico è stato detto da un'entità canalizzata che questa è la sua 
prima vita sulla Terra, che viene da un altro pianeta. L'ho canalizzato ed è 
risultato nella mia entità e che questa vita è la sua 653a vita sulla Terra, un 
numero molto alto. Sospetto che l'altra entità canalizzata stesse captando una 
parte di lui che era connessa con un altro pianeta. Siamo tutti complessi e 
abbiamo connessioni diverse; forse stava ricevendo aiuto da un'essenza astrale di 
un altro pianeta, e parte dell'energia di quell'essenza era nel suo corpo, insieme 
alla sua. Comunque, a me sembra un terrestre! 

In ogni caso, mentre siamo incarnati sulla Terra, questa è la nostra casa. In 
un certo senso, nessuno di noi è di questo pianeta – in definitiva, proveniamo tutti 
dal Tao, e la maggior parte di noi ha avuto cicli precedenti su altri pianeti. Non di 
meno, anche se abbiamo iniziato il nostro ciclo attuale altrove, siamo qui ora. 

Tutto è possibile, quindi non si può escludere la possibilità che qualcuno di 
un'altra specie che non è legato al pianeta si sia incarnato qui, forse come 
diplomatico, ma mi sembra una cosa intricata. Per un motivo, ci può volere un po' 
di tempo per abituarsi a un nuovo pianeta, che è in parte il motivo per cui c'è un 
lungo ciclo di anima neonata. Qualcuno di un pianeta significativamente diverso 
dalla Terra potrebbe essere disorientato e fare un sacco di passi falsi. Se ha 
formato del karma con qualcuno qui, potrebbe obbligare se stesso a tornare per 
più vite, e quando potrebbe finire? Dovrebbe "fare il pendolare" tra i pianeti, 
destreggiandosi tra i suoi obblighi su entrambi. È già abbastanza complicato 
avere a che fare con una specie senziente! (La situazione sarebbe più facile se 
avesse già concluso il suo ciclo sull'altro pianeta). Quindi, anche se tutto è 
possibile, si può capire perché una tale soluzione sia rara. In alcuni circoli New 
Age, essere identificati come extraterrestri, come essere identificati come walkin, 
ha un certo valore, ma "un alieno tra noi" non sarebbe necessariamente più saggio 
o più evoluto della varietà di terrestri qui, proprio come gli inglesi non sono 
migliori degli americani, anche se gli americani tendono a romanticizzarli. Siamo 
tutti eterne scintille del Tao. 

Alcune persone che sono attratte dall'idea di non provenire dalla Terra 
negano la loro umanità; hanno una malsana mancanza di accettazione delle 
imperfezioni della vita e della fisicità umana, forse a causa di un trauma infantile 
o di una vita passata. Inoltre, coloro che si trovano sul sentiero spirituale spesso si 
sentono fuori posto rispetto al mondo. Poiché al momento il mondo non è in 
armonia con l'universo, questo potrebbe essere un segno di essere più in sintonia 
con l'universo. Tuttavia, negare la nostra umanità, anche se forse è un 
meccanismo di sopravvivenza, ha un grande costo; limita la nostra capacità di 
essere efficaci dove siamo e di goderci la vita. 

Numero di vite passate 

Non canalizzo più sulla mia carta di Michael il numero di vite passate che 
una persona ha avuto. Sebbene la reincarnazione sia intrinseca agli insegnamenti 



di Michael, il numero di vite in sé non è importante (anche se a volte è 
interessante). 

Quando era incluso nelle carte, il numero più basso di vite passate che ho 
visto era di quindici, e il più alto era di 1.735. Michael ha detto che quella donna 
con 1.735 vite passate era una specialista di mortalità infantile. Era un servo che, 
a livello di essenza, amava l'esperienza di nascere e poi morire rapidamente. Lo 
vedeva come un mezzo di servizio, che dava ai genitori un opportunità di crescita 
intensiva. Se nessuna essenza è disposta a incarnarsi in un corpo malato, nascerà 
morta o vivrà per qualche giorno o settimana senza un'anima incarnata. Tuttavia, 
se un corpo probabilmente sopravvive più a lungo, c'è virtualmente sempre 
un'anima che si vorrà incarnarsi in lui. 

Il numero medio di vite precedenti sulle mie carte è più o meno di un 
centinaio. Uno dei libri di Yarbro affermava che la persona media passa sette vite 
per ogni livello di età dell'anima, che sono trentacinque. Ciò suggerisce che la 
persona media ha 245 vite prima di concludere il ciclo. Simon Warwick-Smith e 
José Stevens hanno dichiarato nel libro The Michael Handbook che ci vogliono 
circa tre vite per completare un livello. Entrambe le fonti concordano sul fatto 
che ci vogliono circa duecento anni sul piano fisico per completare un livello, 
quindi il disaccordo riguarda la durata media di una vita. Che ovviamente è stata 
diversa in epoche diverse. I ventotto anni di Yarbro erano l'aspettativa di vita 
media alla nascita in epoca romana classica, mentre i sessantasette anni di The 
Handbook sono la media mondiale attuale. Inoltre, i diversi livelli tendono a 
richiedere tempi diversi. Un sesto livello di una qualsiasi età dell'anima, per 
esempio, solitamente richiede molto più tempo di un settimo. 

Le vite umane si raggruppano, generalmente cinque per gruppo. 
Cinque gruppi si riuniscono in gruppi più grandi di venticinque vite. 
Sette gruppi più grandi si riuniscono in segmenti di 175 vite. Questi 
hanno un significato vibrazionale, ma non c'è alcuna costrizione a 
completare un segmento. 

Un gruppo è come un corso a scuola. Un gruppo più grande è come una 
serie di corsi sulla stessa materia, e un segmento è come una laurea. Essi 
costituiscono dei completamenti a prescindere dall'età dell'anima. Si potrebbe, 
per esempio, fare un gruppo in Cina, o fare un gruppo più grande in vari ordini 
religiosi. Un segmento potrebbe essere su un tema ampio come quello degli 
animali. Michael ha detto "generalmente" cinque per gruppo perché le vite che 
durano meno di circa venti anni non contano per un gruppo. Avere un numero 
relativamente alto o basso di vite passate non è significativo. Un'amica che anche  
lei è un settimo livello vecchio, ha avuto quarantadue vite passate, e io ne ho 
avute 544. Non vedo differenze sostanziali tra noi su questo aspetto; semmai, lei 
è più intelligente di me (essendo cresciuta in un quartiere difficile). Qualcuno con 
poche vite umane può essere altrettanto coinvolto qui come qualcuno con molte, 
ma può passare proporzionalmente più del suo tempo dietro le quinte sul piano 
astrale. Può essere attivo come spirito guida, per esempio, o come membro di uno 



dei tanti gruppi che sostengono energicamente la crescita e la guarigione sul 
piano fisico. Alcune persone lavorano con la natura in una forma simile ai deva 
tra una vita e l'altra. 

Meno vite possono anche indicare un'esperienza meno approfondita o più 
ampia del pianeta, come qualcuno che sceglie di leggere la versione abbreviata di 
Guerra e Pace invece della versione integrale. Una tale anima potrebbe avere 
molti interessi in altre parti dell'universo. 

Dal momento che scegliamo tutto, avere molte vite non è necessariamente 
un indizio di lentezza o di non apprendimento. Michael non considera 
l'incarnazione fisica come una pena detentiva da terminare nel più breve tempo 
possibile, uscendo prima per buona condotta, ma come un'opportunità valida 
come qualsiasi altra. Certamente, molte persone rimangono bloccate in schemi 
karmici limitati e ripetitivi, ma altri lo fanno semplicemente a causa di ciò che 
trovano interessante o che desiderano realizzare. Questo è un pianeta difficile, ma 
è anche affascinante e offre una grande varietà di sfide. 


